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Primo Piano
Politica economica

1,5 milioni Gian Carlo Blangiardo
«L’assegno unico passaggio culturale 
importante. Si passa  a un riconosci-
mento per il figlio, che è un un inve-
stimento». Così il presidente Istat

La platea 
  L’assegno temporaneo per i figli do-
vrebbe garantire un aiuto al 5,5% delle 
famiglie, 1,5 milioni di nuclei che finora  
non  lo hanno mai ricevuto 

Marco Mobili

È pronto il portale dell’Inps con cui  oltre 
un milione e mezzo di famiglie di disoc-
cupati e autonomi potranno chiedere 
per la prima volta l’assegno unico per i 
figli. Si tratta del  cosiddetto “assegno 
ponte” destinato per i prossimi sei mesi 
ad anticipare  l’entrata in vigore da gen-
naio 2022 del nuovo assegno unico uni-
versale per le famiglie. Ad annunciare 
l’arrivo della domanda semplificata da 
presentare dal 1° luglio è stato ieri il pre-
sidente dell’Istituto di previdenza, Pa-
squale Tridico, nel corso dell’audizione 
in commissione Lavoro del Senato sul 
Dl  che istituisce l’assegno temporaneo 
dal 1°  luglio al 31  dicembre 2021.

Un assegno che, secondo una micro-
simulazione dell’Istat presentata sem-
pre ieri in audizione  a Palazzo Madama 
dal presidente dell’Istituto di Statistica, 
Gian Carlo Blangiardo,  dovrebbe ga-
rantire un aiuto al 5,5% delle famiglie 
italiane, pari a circa  1,5 milioni di nuclei 
che fino ad oggi non hanno mai ricevuto 
l’assegno per i figli. Mentre il 15,8%  delle 
famiglie italiane si vedrà aumentare 
l’assegno al nucleo familiare che già 
percepiscono dall’Inps, con aumenti 
che vanno da  37,5 euro mensili per cia-
scun figlio per le famiglie che hanno fino 
a due figli e di 55 euro per quelle con tre 
o più figli.

Ma andiamo con ordine. Il presiden-
te dell’Inps ha ricordato che «l’obiettivo 
del nuovo assegno unico e universale è 
la graduale sostituzione o eliminazione 
di tutte le precedenti misure di soste-
gno alla genitorialità, alla natalità e ai 
carichi familiari: detrazioni fiscali per 
figli a carico, assegni al nucleo familiare 

e  ai nuclei  con almeno tre figli minori ri-
conosciuti dai Comuni,   l’assegno di na-
talità o premio alla nascita. Tutte queste 
misure raccolgono circa 20 miliardi di 
euro all’anno». 

L’assegno “ponte”, secondo Tridico 
è un incentivo alla natalità e non alla po-
vertà, tanto che il legislatore lo ha reso 
compatibile con il reddito di cittadanza. 
Su questo ultimo aspetto Tridico ha vo-
luto ricordare che la domanda da pre-
sentare sarà semplicissima con la sola 
avvertenza per le famiglie : «Quella di 
dover dichiarare di non essere titolari di 
Rdc». E questo perché, ha chiarito  il 
presidente Inps, il decreto istitutivo 
dell’assegno temporaneo prevede   che 
il nuovo aiuto sarà caricato direttamen-

te dall’Inps sulla carta del Reddito di cit-
tadinanza. 

Tridico ha comunque colto l’occasio-
ne per chiedere chiarimenti al Governo 
sull’attuazione della delega che dovrà 
portare all’assegno universale. In parti-
colare l’Inps chiede quale sarà il destino 
della contribuzione Cuaf o meglio se sa-
rà eliminata  o se sarà estesa anche agli 
autonomi. Come si modificheranno gli 
assegni al nucleo per i coniugi in presen-
za di figli e le detrazioni per coinuige a 
carico o  ancora se sarà eliminata la de-
trazione per i figli sopra i 21 anni. An-
drebbe poi rivista e soprattutto unifor-
mata la scala di equivalenza dell’Isee tra 
Reddito di cittadinanza e assegno unico, 
anche in chiave di un possibile amplia-

zione attesa del Pil pro capite è tra 1 e 2 
punti percentuali. 

Sul fronte demografico il calo delle di-
namiche migratorie sarebbe responsa-
bile di circa la metà degli effetti aggregati 
stimati. Inoltre, l'effetto della crisi pande-
mica sulle migrazioni si manifesterebbe 
nell'immediato, mentre il calo della nata-
lità inizierebbe a produrre effetti tangibili 
solo a partire dal 2035. Gli effetti biologici 
dell'attuale pandemia da Covid-19 sulla 
struttura demografica saranno, quindi, 
presumibilmente limitati. «Oltre ad un 
tasso di letalità della malattia minore ri-
spetto ad altre epidemie del passato e 
concentrato in alcune fasce della popola-
zione, ciò è dovuto in larga parte alle forti 
misure di contenimento attuate in Italia, 
attraverso forti restrizioni alla mobilità e 
alle interazioni sociali. Al contrario, la cri-

Carlo Marroni

Il declino demografico dell'Italia potreb-
be accelerare ulteriormente, più di quan-
to già da tempo stimato. Il deterioramen-
to delle condizioni economiche causato 
dall’emergenza sanitaria, se non contra-
stato con adeguate politiche per la ripre-
sa economica, potrebbe determinare un 
calo della popolazione in età lavorativa 

Calo della popolazione 
potrebbe accelerare se non 
contrastato con  politiche mirate

Documento  Bankitalia

a fermare le cosiddette «porte gi-
revoli» fra ruoli politici e posti nel-
le società partecipate e negli enti 
controllati. Qui il problema è rap-
presentato da un groviglio di re-
gole che hanno prodotto un elenco 
sterminato di conflitti interpreta-
tivi, con un’evidente ricaduta sul-
l’efficacia dei divieti nel bloccare le 
situazioni più patologiche.

 Ma il tagliando riguarderà an-
che i decreti Madia, e in particolare 
la struttura ramificata dei diversi 
«diritti di accesso» agli atti ammi-
nistrativi che oggi vede convivere 
quello tradizionale, riservato ai ti-
tolari di interessi diretti, e quello 
«generalizzato» sulla falsariga del 
Freedom of Information Act. 

Assegno ai figli,  portale  pronto
dal 1° luglio le domande on line 
Inps. Tridico annuncia l’avvio dell’operazione ponte che porterà all’aiuto universale dal gennaio 2022.  
Dalle simulazioni Istat il 5,5% delle famiglie, tra autonomi e disoccupati, accederà al nuovo welfare

mento ora allo studio del Rdc, come anti-
cipato ieri su queste pagine.  

Tornando all’Istat sull’impatto del-
l’assegno unico Blangiardo ha eviden-
ziato come le famiglie che riceveranno 
per la prima volta l’assegno si vedranno 
accreditare  nel secondo semestre 2021 
circa 962 euro, mentre le  maggiorazioni 
si assestano a circa  377 euro.

A beneficiarne saranno   le famiglie 
più povere. Nel quinto più povero rien-
tra circa il 10,4% dei nuclei che accedono 
all’assegno a fronte dell’1,3% di quello 
più ricco. Allo stesso tempo la maggio-
razione degli assegni al nucleo familia-
re favorisce il 22,6% delle famiglie nel 
primo quinto e solo il 3,7% dell’ultimo. 
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Declino demografico, spirale Covid-Pil-lavoro
(15-64) stimato negli scenari proposti tra 
1,6 e 3,4 milioni nel 2065. Un calo supe-
riore rispetto alle proiezioni Istat prece-
denti alla pandemia, che già segnalavano 
un arretramento atteso di questa popo-
lazione di circa 9 milioni.

Uno studio della Banca d'Italia dal ti-
tolo “Alcune valutazioni sul probabile 
impatto demografico della crisi Covid-
19” – di  Giacomo Caracciolo, Salvatore 
Lo Bello e Dario Pellegrino del Diparti-
mento di Economia e statistica – rileva 
che «rispetto alle simulazioni basate 
sulle stesse proiezioni, le quali non in-
cludono i possibili effetti di politiche di 
stimolo alla crescita (in particolare del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za), la perdita di prodotto potenziale 
conseguente è stimata tra i 4 e i 16 punti 
percentuali nel 2065», mentre la ridu-

si economica causata dalla pandemia ha 
generato un forte calo dei redditi e un au-
mento della disoccupazione e dell'incer-
tezza sulle prospettive future, con forti 
implicazioni sulle decisioni delle fami-
glie. In particolare, ci attendiamo che il 
deterioramento delle condizioni econo-
miche possa spingere al ribasso il tasso di 
natalità in Italia nei prossimi anni, accele-
rando ulteriormente il declino demogra-
fico in atto dal 2015». Inoltre, l'incertezza 
sulle dinamiche del mercato del lavoro 
attirerà presumibilmente meno immi-
grazione, indebolendo il principale cana-
le di aggiustamento demografico che dal 
2000 ha compensato parzialmente le 
mancate nascite, rimandando di fatto di 
un decennio l'inizio del declino della po-
polazione italiana. 
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Anticorruzione, in arrivo
un taglio su obblighi 
e incompatibilità
 

Non è stato un caso il riferimento 
fatto ieri dal premier Mario Draghi 
nella conferenza stampa con la 
presidente della commissione Ue 
Von Der Leyen all’obbligo per 
l’Italia di spendere «con onestà» 
tutti i soldi del Recovery Plan ap-
pena approvato dall’esecutivo co-
miunitario. Il richiamo all’onestà 
non era un omaggio alle parole 
d’ordine dei Cinque Stelle delle 
origini, ma un’anticipazione della 
prossima mossa del governo nel-
l’attuazione del Pnrr: una nuova 
legge anticorruzione.

Il testo è atteso in consiglio dei 
ministri la prossima settimana ed 
è in corso di definizione, ma i prin-
cipi della delega al governo sono 
già fissati. E puntano tutto sulla 
semplificazione delle regole, an-
dando in senso contrario al ricco 
cantiere normativo che in questi 
anni ha infittito l’ordinamento di 
vincoli e obblighi procedurali. 
Non sempre efficaci.

Il metodo seguito dalla Funzio-
ne pubblica è sempre lo stesso. 
Come nella fase di costruzione del 
Dl 77/2021 ora in discussione al 
Senato, il lavoro è partito dalla ri-
cognizione della normativa esi-
stente, per capire che cosa ha fun-
zionato e che cosa no. Il secondo 
gruppo sembra il più ricco, alme-
no a giudicare dalla volontà decisa 
di cambiare la rotta esplicitata già 
dal Pnrr: nella convinzione che 
anche «l’eccesso di leggi» sia un 
alimento nutriente per i fenomeni 
corruttivi.

Sotto esame finisce soprattutto 
la legge anticorruzione di nove 
anni fa (la 190 del 2012) e il suo de-
creto attuativo con cui si è provato 
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Primo
(più povero) 10,4 20,8 1.251   (6,9) 22,6 45,4 450   (1,9) 32,9 66,2 702   (3,2)

 Secondo 7,3 17,3 1.268   (3,7) 23,6 56,2 391   (1,3) 30,9 73,5 598   (1,9)

Terzo 3,8 11 672   (1,6) 19,7 57,5 322   (0,8) 23,5 68,5 378   (1,0)

Quarto 5,8 20,8 503   (1,0) 11,9 42,8 358   (0,7) 17,7 63,6 406   (0,8)

Quinto
(più ricco) 1,3 7,5 347   (0,5) 3,7 21,6 260   (0,4) 5 29,1 283   (0,4)

Totale 5,5 16,4 962   (2,7) 15,8 47,3 377   (1,0) 21,3 63,8 528   (1,5)

Famiglie beneficiarie in % sul totale e importi medi in euro

Fonte: Istat, Modello di microsimulazione sulle famiglie

La platea e gli importi
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